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di cè ta inclinazioni rimaagoni 


ta Adi lei nvava pordato ogoi 
a di col.ra; senza ris,0nder ps 


>} terpretò l'emozione di Era a_ propri» 
fa vide in esa un indizio di ta- 
cita adosiona è fu +) inebbriato che 
gli costò futica ii raccogliere i suoi 


+ ella s'alzd e uscì, ritornando | peosieri nl letto doll'iuferma e rima: 


nea camera dellinferm 
cha le tremavan», e le sue mani e. 


ran ghiacci allorchè si mise a sedere ' del tulto ja sò, la fobbre 
‘0 su angolo baio di quella stanza. 


Ma le gi- | nere nei limiti di un cauto ritegno 


Le signora Bradford g'era desta non 


» fata o il dottore non ascose le 


penetrarono attraverso le tonde, dalla 
finestra, la signora Bradford si destò 
è vida Eva, che, pallida e rdlta da bri- 
vidi, nvviluppata nel suo scialle, era 
sempre al medes'mo posto, appià del 
letto. 

Tia vecchia signora lo acoennò di 
farlesi necanto e ls ateso la mano. 

« Povera figliaola ! » ‘le didse con 


misi ultimi pensieri per lei son» stati 
tutti d'amore... A mutare ii testamento 
è inutile ormai pensarci, so che mi 
sarebbe pur sempre tolto, e lo mie ul- 
time disposizioni sarebbero fors'anco 
dichiarate frutto di mente inferma... 
ma io ho un'altro mezzo a cui posso 
ricorrere, solo che voi abbiate volontà 


fattezze dell'inferma 

« Cercate voi pura della sappatoie? 
osclamò in tono di rimprovero la si- 
gnosa Bradford. L'ambasciata sì dot- 
toro chiemerebbe qui senz'altro anche 
Flora e min fratello. Come v'ho detto, 
comunicherò l'incarico datovi al dottor 
Brendal tosto che mi possa trovar sola 


come 8 nuovo sonno 
Eva si recò pian piano nella 
accanto, destò la ragazza che 
mira 6 la incaricò di pregare 
tore ad arrivar subito dalla ini 
La signora Bradford se n 
tattora immobile: un paio di v 
tremito come una convulsione' 


Fin dalla prima occhiata dichiarò 
che la inferma era prossima alla sua 
fine: dopo un quarto d'ora, infatti, 


Ha adoperato qualevm. le chiavi 
della scrivania? 

Eva non avera più la forza di ri- 
tatto era finito «pondere, si sforzava per non cadere 


silenzio: solo glì occhi di miss Flora | p;1mente 
torno alla stanza. Il dottor Brendal #1 | cern Insciate là sulla consolì», ora sono | chi irresistibili. » 


Arditi, el Era s'alzò ella pure e vo- | adoperato a qualche cosa ! 
leva lasciar la stanza 


siotà : di ee 


È con la morta? Vi tratterrete finchè il | pagnati dal medico e la loro presenza | | La ragazza che era nel 
dottore ritorni. Jl babbo ed anche il { dispensò Eva per il momento dal ri- 


goura Doferrier il permesso di lasciare 
la stanza, ed ella e'allontanerà di cori 
Codesto svenimento non è che un pre li morti! » 
testo, un comodo mezzo di sottrarsi del 
Per slcun tempo regnò un profondo l svenuta, ma Fiora proseguira inesora- | rispondere ad una domanda ch'io lo ho | trito 
diretta è che le ripeterò coma prime, | «È 
vaggiravano con molta eloquenza in-| . Tersera tardi allorchè uscii, Ie a-| ella stimi opportuno di apriro gli 00- 


possibile, 


Il dottore era rimasto 


came: 


non rifagge dal più basso ladrocinio, 
dalla crudele vigliaccheria di derubare 


impio- 


la cosa si dovechia- 


rire, diss'egli : la signora Duferrier non 


può commette nalla di basso ed nb- 


alzò dicendo che avvertirebbe il signor | sulla tavola: devono pure essere stste | Il dott. Pirendal non espresse ia pro- | Bietto. 
pria disapprovazione che scrollando il 
Eva non rispondeva paroia : ella gia-| ospo. Prese Eva tra le sue braccia 

Ma Flora la trattenne imperiosa- | ceva cogli occhi chiusi sul seggiolone | come un bambino e la portò, senza 
mente per il lraccio e, mostrandosi | ed era dubbio so avesse udito la do. | chiedere il permesso a miss Flora nel- 
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